
Vorremmo che la nostra consorella Maria Felice Reich ci parlasse
del sito che ha creato nel 2003 per la confraternita. La prima
domanda spontanea è: "Com'è nata l'idea di questo sito?"
Maria Felice: “Accarezzavo da tempo l'idea di fare un sito per la
Confraternita e un giorno esposi questa mia proposta al nostro
Governatore. La possibilità di lanciare sul Web la notizia che esi-
stevamo anche noi, come Confraternita, come Congregazione
non solo di nome come si vede abitualmente nei siti cattolici dalle
lunghe liste ma con un'anima dietro rappresentata dalla storia, dal
contenuto, dalle memorie di pietra, di cultura, di oggetti di un
luogo che era poi il più antico chiostro del '400 romano, mi esal-
tava! Nella mia mente c'era già tutto: i
colori del legno antico, la struttura a
forma di vela, la scorrevolezza del testo
tra immagini di rara bellezza, colonna-
ti, secoli di storia e, quello che più
conta, la determinazione di farlo quel
sito, di volerlo a tutti i costi. Ho avuto
la fortuna di trovare in questo le larghe
vedute e tutta la disponibilità del
nostro governatore che mi ha dato il
via immediatamente dopo aver letto la
mia proposta! Non pensai più ad altro.
Vedevo vele ovunque, legni color
mogano abbinati alle mura dorate delle
pareti esterne, cornice del più bello dei
giardini che io abbia mai visto: il giardino dei melangoli. Cosi lo
chiamammo perciò il sito: Confraternita di S. Giovanni Battista
de' Genovesi - nel giardino dei melangoli. Questa è la pagina che
accoglie gli ospiti o come si dice in gergo la "Home Page", la porta
di casa, il benvenuto a chi viene. Pagina che si apre poi a venezia-
na orizzontale direttamente sul chiostro che è uno sfolgorio di
colori, difatti la scritta scorrevole "Entra nel chiostro" l'ho voluta

fare da una parte color oro antico e dall'altra color buganvillea che
è poi il colore della pianta sullo sfondo. Il resto sono le pagine del
sito strutturate a forma di vela, quella vela che è il vero simbolo
della Liguria, protesa com'è tutta sul mare. Su questa vela rigon-
fia trovano posto tutte le notizie, informazioni, programmi, sta-
tuti, foto, documenti, inviti e memorie. Storia di questo luogo e
della sua confraternita. Penso di non aver trascurato proprio
nulla. 
A che serve un sito? Un sito viene creato di solito per "farsi vede-
re", nel nostro caso specifico perchè possa dire a tutti quelli che
lo vedono: esistiamo, siamo un'entità vivente e in cammino, non

solo mura antiche e storia ma persone,
vita confraternale, incontri, riunioni,
progresso. Raccontare quello che faccia-
mo pur sempre prendendo l'avvio dalla
nostra storia e dalle nostre origini ma
parlando dell'oggi, qui e ora nel meravi-
glioso scrigno del '400 che ci contiene.
Una volta inserite le notizie e le immagi-
ni il lavoro non è finito appunto perchè
si tratta di una comunità in cammino. Si
segnalano nel Programma gli abituali
incontri domenicali, l'inizio dell'anno
confraternale o della Congregazione, le
mostre ospitate nel Chiostro, le riunioni,
i concerti, la festività del Patrono con le

foto delle personalità presenti e così via. In questo modo un sito
diventa la voce di una comunità anche se, nell’era della tecnolo-
gia, non tutti possiedono un computer. Ma forse questa sarà la
volta decisiva, chissà, forse sarà un augurio quello di poterlo usare
non fosse altro che per ricevere le notizie della propria gente a
Roma, in tempo reale per potervi partecipare e sentirsi a casa ogni
quarta domenica anche con le immancabili Trenette".        E.B.

IL SITO DELLA CONFRATERNITA IN INTERNET PER TUTTI


